
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

I SERT presidi della sanità pubblica per la tutela della salute  
delle persone  tossicodipendenti affette da malattie infettive 

 
 

Dal Congresso tematico nazionale di FeDerSerD “Dipendenze e Malattie infettive ‐ 
Modelli diagnostico‐terapeutici nella integrazione degli ambiti professionali”, 
tenutosi a Bologna dal 10 al 12 giugno 2009, è emerso un messaggio forte per lo 
sviluppo della sanità pubblica, della prevenzione e della continuità delle cure nel 
settore delle dipendenze. 
Oltre 350 professionisti dei SERT e delle Malattie Infettive per la prima volta si 
sono confrontati sulle possibili interazioni tra operatori di diversa estrazione 
specialistica e sui modelli di sistemi organizzativi applicabili nei territori 
nell’interesse dei cittadini che sempre più numerosi si rivolgono ai Servizi. 
Esperti di primo piano, italiani ed europei, hanno offerto letture e relazioni sui 
temi delle malattie infettive correlate alle dipendenze da sostanze: dall’AIDS alle 
Epatiti, dalla Tubercolosi alle Malattie Sessualmente Trasmesse. 
Tutte queste sessioni hanno valorizzato le buone prassi variamente diffuse nei 
territori con prioritaria attenzione al ruolo dei SERT ed alla loro integrazione con le 
altre strutture specialistiche di settore. 
Significativa è stata la presenza istituzionale, dall’ONU, al Dipartimento Nazionale 
Politiche Antidroga, alla Regione Emilia Romagna.  
Le partnership con l’Istituto Superiore di Sanità, la Società Italiana Malattie 
Infettive e Tropicali, la Lega Italiana Lotta all’AIDS, Cittadinanzattiva / Tribunale 
per i Diritti del Malato, si sono concretizzate con proposte di attività e ricerca 
significative. 
I SERT sono nati e si sono affermati in tante parti del Paese come presidi di sanità 
pubblica nel periodo di massima epidemia della infezione da HIV.  
Il terzo millennio presenta vecchie e nuove necessità, basti pensare al  tema delle 
migrazioni, magistralmente illustrato al congresso dal Prof. Aldo Morrone, o alla 
emergenza delle epatiti, delineata nella epidemiologia e nella realtà di intervento 
nel Paese dal Prof. Giovanni Rezza, o dell’attenzione ancora necessaria per il tema 
AIDS, come emerso dalla relazione del Prof. Fernando Aiuti.  
In tal senso i Dipartimenti delle Dipendenze, nel rigore delle indicazioni 
scientifiche emerse nel congresso, devono dare un contributo di governance e di 
intervento nei territori. 
Durante il congresso è stato presentato il documento relativo alla 
“Raccomandazione Civica sulle Tossicodipendenze” redatto da Cittadinanzattiva in 
partnership con FeDerSerD, LILA e FIMG.  
 
 



 
 
La raccomandazione, nella quale emergono una serie di criticità del settore, associate alla 
individuazione di buone prassi di integrazione operativa tra servizi di diversa competenza 
specialistica, è diretta a diverse Istituzioni Pubbliche, ai Servizi Sanitari ed ai Media, con un 
messaggio chiaro: più fondi per la cura dei tossicodipendenti, più SERT, più coordinamento tra 
gli operatori, le istituzioni, gli utenti e i loro familiari. 
Nella chiusura del congresso il Presidente di FeDerSerD, Prof. Alfio Lucchini, ha osservato che 
mentre in tante parti del Paese progredisce l’opera di smantellamento dei SERT, assolutamente 
fondamentale è la necessità di richiamare l’attenzione delle istituzioni affinché basino la loro 
programmazione non sulle ideologie o proponendo scorciatoie organizzative poco professionali 
e rischiose per la salute dei cittadini, ma sulla realtà che i dati epidemiologici, le evidenze 
scientifiche e l’attività dei presidi sanitari esistenti sul territorio  chiaramente indicano quale 
soluzione ottimale e specialistica per affrontare correttamente ed universalmente la 
multifattorialità dei problemi correlati all’abuso di sostanze.       
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